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«.». Ieri tódufa straordiMiìa dell'assemUto « j 

Il consiglio commemora 
la strage di via Fani ;; 
e un anno di violenza 

' / < ; » • • " vJ i')ii ìt 'J.r.» 

( La necessità che le istituzioni e la società civile si impe­
gnino contro il terrorismo e per la civile convivenza 

« Siamo qui. riuniti pei ri­
cordare Moro e lo ricordia­
mo come il simbolo di tutti i 
cittadini, . di ogni categoria. 
magistrati, giornalisti, operai. 
medici, tecnici, intellettual. 
professionisti, carabinieri, a-
gentj di pubblica sicurezza, 
agenti di custodia; credo che 
in questo modo noi cogliamo 
il senso di una celebrazione 
che non si rivolge solo al­
l'uomo eminente, ma vede 
nel suo insieme la nostra so­
cietà di oggi impegnata in 
questa guerra alla violenza e 
al terrorismo >. 

Cosi ieri mattina il presi­
dente del Consiglio regionale 
il prof. Roberto Abbondanza 
ha voluto introdurre la riu­
nione dell'assemblea regiona­
le convocata in seduta 
straordinaria per ricordare la 
.strage di via Fani e il rapi­
mento di Aldo Moro, nell'in­
tento proprio di sottolineare 
l'urgenza e la necessità delle 
istituzioni, delle forze demo­
cratiche, della società civile 
in questa grande battaglia. 

Ad un anno esatto dai tra­
gici avvenimenti di via Fani 
dal Consiglio regionale del­
l'Umbria è - stata ribadita 
quest'urgenza e questa neces­
sità. « E' solo in un clima di 
generale solidarietà — ha 
detto subito dopo il presi­
dente della giunta Germano 
Marri — sui temi di fondo 
della democrazia e delle sue 
inesauribili indicazioni che è 
possibile un confronto civile, 

costruttivo, dotato di grande 
forza esemplare e capace 
quindi • di coinvolgere e tra­
scinare anche coloro che per 
condizione umana, sociale, e-
conomica sono spinti al rifiu­
to e all'isolamento >. 

Il sacrificio di Aldo Moro 
— ha continuato Marri — ci 
ha lasciato un'eredità grande 
e pesante. Il suo non era cer­
to un disegno politico con­
tingente ma una strategia che 
si fondava sull'analisi della 
nostra storia e della nostra 
realtà. E in questo senso ap­
partiene al patrimonio ideale 
di tutte le forze politiche che 
hanno sinceramente a cuore 
le sorti della democrazia ita­
liana. 

Ma- questo tema veniva ri­
preso anche da Sergio Bisto-
ni intervenuto nel dibattito a 
nome ' del gruppo della De­
mocrazia Cristiana. « E" in­
dispensabile — ha detto il 

Dibattito su 
donne e crisi 

« Le donne, la crisi: I pro­
blemi della qualità della vi­
ta ad Orvieto» sarà 11 tema 
di una assemblea-dibattito 
organizzata dalla sezione del 
PCI di Orvieto Centro « C. 
Carini » per oggi alle ore 17 
presso la sala ISAO di Or­
vieto. Interverrà la compa­
gna Maurizia Bonanni. re­
sponsabile della Commissio­
ne femminile della federa­
zione comunista. 

consigliere de — che si ri­
prenda intenso il dialogo tra 
le forze politiche non tanto 
per cogliere ciò che t,"erto'u-
nisce nell'affronti re situazio­
ni di grave emergenza ma 
per considerare e confrontar­
si sui contenuti di una politi­
ca di innovazione di una so­
cietà che sarà realmente più 
libera se più giusta, se più 
sollecita a vivificare l'incisivo 
diretto esercizio di re3ponsa-
blità della comunità e delle 
sue naturali e generate ag­
gregazioni >. 

Nella discussione sono in­
tervenuti poi Arcamone del 
PRI, Fortunelli del PSDI. 
Modena di DN. Gambuti ca­
pogruppo del PCI e Belardi-
nelli del PSI. 

In particolare il compagno 
Settimio Gambuli dopo aver 
ricordato le tappe di un e an­
no terribile > ha messo n e-
videnza il fatto che il terro­
rismo non solo non è stato 
sconfitto ma è divenuto più 
capillare, diffuso, da vertici-
sta che era. E proprio per 
questo la lotta per la libertà 
e la democrazia diventa 
sempre più terreno comune. 

Ieri sera la Democrazia 
Cristiana umbra ha comme­
morato la figura dell'on. Aldo 
Moro con una manifestazione 
di partito che si è svolta al­
l'Hotel della Torre di Matig-
ge di Trevi alla quale vi 
hanno partecipato l'on. Mar-
tinazzoli e il prof. Leopoldo 
Elia. 

Per la lavorazione del cloruro di vinile 

Investiti 5 miliardi 
P !̂'- t i. 

per risanare un reparlo 
nocivo della Moplefan 

Ormai certo l'impegno Montedison per la 
fabbrica di Terni - Soddisfatti i lavoratori 

TERNI — La Montedison investirà circa 5 miliardi alla 
Moplefan di Terni. L'investimento servirà per la ristruttura­
zione del reparto « FS > nel quale viene fatta la lavorazione 
del cloruro di vinile monomero. La stessa direzione della Mo­
plefan ha ufficialmente confermato al consiglio di fabbrica e 
alla FULC provinciale che l'investimento è ormai certo. Pren­
de cosi il via quella che da parte sindacale viene deiinita 
« la bonifica radicale di un ambiente di lavoro particolar­
mente rischioso ». L'investimento tranquillizza anche sul fu­
turo di questo reparto e allontana il timore, prospettato da 
alcuni, che alla Moplefan venissero a mancare 200 posti di 
lavoro. 

La lavorazione del cloruro di vinile monomero è tra le più 
nocive. Studi condotti a partire dal 1970 hanno messo in evi­
denza la natura cancerogena di questa sostanza e gli altri 
rischi collaterali che possono causare gravi conseguenze al 
fisico delle persone esposte a questo prodotto. Per questi mo­
tivi, pur non tralasciando altre realtà esistenti e sulle quali 
si sta ancora lavorando per la ricerca di soluzioni sempre 
migliori, il consiglio di fabbrica, la FULC provinciale e la 
FULC nazionale hanno posto una particolare attenzione su 
queste sostanze e sugli impianti e le persone interessate. 

T dati ambientali rilevati dal MESOP di Terni, i risultati 
delle visite effettuate sui lavoratori, con programmi concor­
dati da gruppi di lavoro composti da tecnici della FULC 
nazionale, ai quali il MESOP ha dato un valido contributo. 
hanno permesso al sindacato di vincere una battaglia quanto 
mai rilevante. 

E' convinzione delle organizzazioni sindacali che con que­
sto investimento si avvi una fase nuova e decisiva, che dà 
continuità agli interventi già effettuati nel corso di questi 
anni, per i quali sono già stati spesi oltre due miliardi in 
base ad accordi precedenti, sostenuti dalla lotta e dall'impe­
gno dei lavoratori, che individuano nel risanamento ambien­
tale e nella non monetizzazione della salute un asse portante 
della strategia tesa al mutamento delle condizioni di lavoro 
e a rendere le fabbriche sempre più a dimensione umana. 

« Definiamo questa una vittoria importante del movimento 
sostengono la FULC e il consiglio di fabbrica — atta a dare 
maggiore visore alle iniziative da intraprendere e da portare 
avanti, poiché consideriamo le lotte in questo senso quelle 
giuste, sulle quali nessuno può speculare o può accusare di 
corporativismo o di interessi particolari il sindacato e i 
lavoratori ». 

Dopo l'intervento della polizia per sgomberare la facoltà di Agraria 

Studenti, sindacati e PCI a Perugia 
contro inutili interventi repressivi 

L'assemblea degli universitari e alcuni dei docenti chiedono una presa di 
posizione del consiglio di facoltà - Continua il lavoro delle commissioni 

Ben in vista in piazza del­
l'Università, proprio davanti 
al rettorato, la manifestazio­
ne dell'altra sera degli stu­
denti di agraria ha lasciato 
una scritta eloquente: « Doz-
za. No buono! ». Parafrasan­
do l'ormai celeberrimo mani­
cheo de « l'Altra domenica », 
Andy Luotto, gli studenti 
hanno insomma sintetizzato 
la propria condanna per l'og­
gettivo avallo che il rettore 
ha dato all'intervento di 
sgombero poliziesco della fa­
coltà occupata. Ieri mattina 
l'assemblea di tutti gli iscritti 
ha espresso di nuovo la 
propria ferma condanna ad 
ogni metodo repressivo, sol­
lecitando da parte del Con­
siglio di Facoltà una dichia­
razione In questo senso, co­
me richiesto, a nome di al­
cuni docenti, anche dal dott. 
Zazzerini. 

L'assemblea non si è fer­
mata - però alle denunce, 

-Come l'occupazione, partita 
su - obiettivi minimi, ha poi 
consentito di ottenere una 
piattaforma organica, cosi il 
prosieguo de'.la mobilitazione 
sta marciando con scadenze 
precise. Ieri mattina infatti 
sono state istituite quelle 
commissioni che lo sgombero 
da parte della polizia aveva 
bloccato e cioè: occupazione 
e territorio; ristrutturazione 

del corso di laurea; diritto 
allo studio (servizi). 

Nel pomeriggio ta prima di 
queste commissioni perma­
nenti si era riunita assieme a 
rappresentanti della Confcol-
tivatori. della lega delle coo­
perative, della lega del disoc­
cupati e delle organizzazioni 
sindacali espressamente invi­
tati. La commissione infatti 
vuole porre le basi concrete 
per un collegamento tra studi 
università e realtà sociale e 
agrìcola dell'Umbria allo 
scopo di rendere migliori gli 
stessi studi e più consoni alle 
esigenze della collettività. 

l a via dell'occupazione era 
stata scelta dagli studenti 

proprio come strumento di 
pressione entro una facoltà 
in parte schierata su posizio­
ni di totale chiusura. E' un 
fatto che il consiglio di facol 
tà aveva respinto ogni richie­
sta studentesca ed è ancora 
un fatto che ci siano poi 
professori, come 11 dott. An­
droidi Baltadori che non esi­
tano a sparare a zero legit­
timando (Ieri su «La Nazio­
ne ») l'intervento della poli­
zia. Un intervento peraltro 
stigmatizzato dalle forze sin­
dacali che hanno richiesto 
spiegazioni al rettore e anche 
dal nostro partito. In una 
nota del PCI si afferma in­
fatti al proposito dell'Inter-

Giovani e mass-media in Europa 
« Giovani e mass-media in 

Europa » ovvero tre giorni di 
dibattito, iniziati ieri sera 
nell'aula magna dell'univer­
sità italiana per stranieri di 
Perugia, promossi dall'Asso­
ciazione giornalisti europei e 
dall'Associazione internazio­
nale gioventù europea con il 
patrocinio per l'Umbria della 
Giunta e del Consiglio regio-

1 naie, della amministrazione 
provinciale di Perugia, del 
Comune, della Camera di com­
mercio e delle due univer­
sità. 

La discussione si protrar­
rà fino a domenica con nu­
merosi interventi e alla pre­
senza di personalità del mon­
do politico ed accademico. 

vento della polizia avallato 
dagli organi accademici: 
« Altro deve essere il com­
portamento .che il rettorato, 
la facoltà, la magistratura e 
le forze politiche debbono 
assumere se si vuole che in 
una realtà come Perugia non 
vengano a crearsi pericolosi 
ed inutili momenti di tensio­
ne che possono costituire il 
terreno per l'inserimento di 
elementi esterni di provoca­
zione ». 

Sta di fatto che ad Agraria 
l'occupazione è nata dalla 
chiusura *di parte del mondo 
accademico e di chi gestisce 
la facoltà alle richieste di 
cambiamento degli studenti. 
Un'occupazione pacifica è 
stata messa in atto cioè solo 
dopo aver verificato la non 
esistenza di volontà di con­
fronto. E' questa, viene da 
chiedersi, l'apertura dell'Uni­
versità che da anni viene u-
nanimemente ritenuta indi­
spensabile? Di certo c'è che 
gli studenti per ora se vo­
gliono confrontarsi con la 
società civile, debbono farlo 
senza l'imprimatur e la par­
tecipazione dell'istituto uni­
versitario. dove peraltro an­
che molti docenti sono stan­
chi di aperture a parole e 
chiusure di fatto. 

9- '• 

A Città di Costello porte un esperimento e si apre una discussione 

L'educazione sessuale nelle scuole 
ha bisogno di esperti o di presidi? 

Mentre al liceo è cominciata la collaborazione col consultorio familiare nella media 
Fucini il capo d'istituto ha preso in mano la cosa direttamente, forse per motivi ideologici 

CITTA' DI CASTELLO — 
Dopo non poche resistenze 
da parte, specialmente, di un 
gruppo di genitori benpen. 
santi, prenderà il via la col­
laborazione del consultorio 
familiare con il liceo classico 
di Città di Castello, Per te 
prima voltai in una scuola ti-
ferriate vi sarà un corso di 
educazione sessuale condotto, 
appunto, dagli operatori — 
un medico ed uno psicologo 
— del consultorio familiare 
che ha ripreso proprio in 
queste ultime settimane la 
sua piena attività Un mo­
mento importante sia per il 
consultorio, che proietta cosi 
i suoi servizi all'esterno, sia 
per la scuola che conferma 
spiragli di apertura a precise 
richieste degli studenti. Que­
sti infatti da tempo avevano 
fatto presente la necessità di 
poter affrontare a scuola il 
problema deH'educa»k>ne ses-
smle sulla base di un pro­
gramma scientifico. 

Gli studenti sono soddisfat­
ti del risultato raggiunto e ne 
danno dimostrazione nel loro 
giornalino. - in distribuzione 
da qualche giorno. Riferen­
dosi all'interesse suscitato in­
torno all'iniziativa. dicono: 
«Quedsto gruppo è formato 
da una parte degli studenti 
ed ha organizzato il lavoro In 
maniera seria e responsabile. ; 
impegnandosi a studiare testi ; 
inerenti la parte scientifica e ; 
psicologica delVi sessualità. * 
anche con l'aiuto di alcuni 
insegnanti. Tutto ciò serve a 
non andare impreparati al­
l'incontro con gli esperti del 
consultorio ad abituarsi a 
vedere la sessualità in ma­
niera diversa ». 
' Anche la scuota inedia Fu­
cini — nelltonbito di mi 
programa di lezioni sulle ma­
terie più varie, condotte da 
persone scelte in modo non 
del tutto convincente ma ri­
tenute. comunque, utili alla 
bisogna — ha deciso di af­

frontare il problema dell'e­
ducazione sessuale. 

Per questa materia, eviden­
temente. non si é trovato un 
esperto veramente tale e. 
soprattutto. — devono avere 
pensato alla Fucini — laeoio-
gicamente imparziale, didatti­
camente preparato, psicologi-
«mente accorto, uno, in­
somma. veramente fidato. E" 
cosi, non può essere che cosi 
— pensiamo — che è toccato 
allo atesso preside, professor 
Enrico ZangarellL evidente­
mente ritenuto ideologica­
mente imparziale, didattica 
mente preparata psicologica­
mente accorto, veramente fi 
dhato. sobbarcarsi l'onere di 
divenire alla svelta anche un 
esperto veramente tale. E' 
cosi, non può essere che cosi 
— pensiamo — che il profes­
sor Enrico ZangareUI. cat­
tolico e moralista intransi­
gente. si è messo di freità ad 
imparare cose che per tanto 
tempo aveva ignorata Lode, 

quindi, si preside che non ha 
disdegnato di aggiornarsi ben 
al di là delle sue specifiche 
competense. 

Sarebbe però un peccato se 
tanta nuova conoscenza ri­
manesse tra le mura di una 
scuola. Non vedremmo, per-

, ciò. male che alle « informa-
l rioni sui problemi sessuali » 
j del professor Zangarelli fosse 
t Invitata una platea più u n p h 
I che non i soli alunni della 

Fucini. Magari potrebbero 
essere invitati, per ascoltare. 
quegli operatori de] consulto­
rio familiare (medica psico­
logo, assistenze sociale) che, 
tapini tapini, si erano ripro­
messi ed avevano proposto 
alle scuole cittadine un'azione 
di sensibilizaazione in questo 
campo. Ma loro, evidente­
mente, non sono sufficiente­
mente esperti. 

Giuliano Giombini 

Cento 
miliardi per 
le piccole 
imprese 

dell'Umbria 
La legge aspetta solo la 
approvaz ione de l Senato 

Dopo le modifiche appor­
tate dalla Camera alla 183 
(legge sugli incentivi indu­
striali alle aree depresse) in 
Umbria dovrebbero arrivare 
circa cento miliardi da redi­
stribuire fra centinaia di pic­
cole imprese. La notizia è 
siuta data ieri dal diparti­
mento regionale per lo svi­
luppo economico, a Una posi­
tiva novità quindi — ha com­
mentato l'assessore Alberto 
Provantini — anche se non 
va dimenticato che il testo 
approvato dalla Camera dei 
deputati deve essere ancora 
volito dal Senato entro il 1 
marzo ». « Resta J poi il pro­
blema — ha proseguito — 
della definizione delle «ree 
insufficientemente sviluppate 
nel Centro-Nord, e quindi in 
Umbria, dal momento che 1' 
attuale scelta del parlamento 
si riferisce solo alle pratiche 
presentate entro il dicembre 

Provantini si è inoltre sof­
fermato sulle attività e sul 
metodo da perseguire in fu­
turo per arrivare ad una so­
luzione definita dell'ormai an­
nosa questione dall'applicazio­
ne della 183. « Occorre — h»a 
detto — continuare sulla stra­
da già in passato intrapresa 
dal Consiglio regionale, che 
ha trovato l'accordo delle for­
ze politiche, dei sindacati #» 
degli imprenditori. Non si 
tratta infatti solo di far ri­
spettare al governo gli impe­
gni presi in passato, ma di 
conseguire un punto di rife­
rimento certo per il futuro ». 

Sempre in materia di leg­
gi di programmazione indu­
striale ieri ii ministro del­
l'Industria Romano Prodi ha 
inviato una lettera olla Giun­
ta regionale dove sostiene che 
l'Umbria. al pari delle altre 
regioni del Centro-Nord, non 
verrà privata dei fondi della 
675. 

« Allo stanziamento — af­
ferma infatti Prodi — pos­
sono accedere le iniziative di 
ristrutturazione ovunque sia­
no ubicate le aziende che le 
richiedano, purché conformi' 
ad uno dei programmi Tina-
lizzati approvati dal CIPI. • 
precisando che la limitazione 
introdotta per due anni a fa­
vore del Mezzogiorno riguar­
da solo le iniziative di ricon­
versione ». 

L'intervento del ministro 
non ha però aggiunto niente 
a quanto già si sapeva né 
ha fatto scomparire la preoc­
cupazione delle forze politi­
che e sociali. Il problema — 
lo ha sottolineato anche l'as­
sessore Provantini — che era 
stato sollevato nei giorni pas­
sati dalle Regione e dagli 
enti locali umbri riguarda 

<. proprio la decisione del CIPI 
di non rendere utilizzabile per 
2 anni alle zone del Centro 
Nord il fondo di riconver­
sione. 

Insomma niente di nuovo 
in materia di 675: la situa­
zione continua ad essere per­
ciò assai preoccupante. L'as­
sessore allo sviluppo econo­
mico proprio Ieri, commen­
tando la lettera di Prodi, ha 
però voluto sollecitare le 
aziende umbre a presentare 
quanto prima 1 propri proget­
ti concreti di investimenti 

Nel trentesimo anniversario della morte del giovane operaio \ Trastulli 

manif estarió per là pace 
All'iniziativa hanno aderito decine di associazioni e organismi democratici, le amministrazioni lo­
cali, le organizzazioni sindacali - Un telegramma di Pertini • Concentramento alle 9 a piazza Dalmazia 

TERNI — Terni vive oggi u-
na giornata di mobilitazione 
per la pace. Alla iniziativa 
promossa dagli esecutivi stu­
denteschi in occasione del 
trentesimo anniversario della 
morte del giovane operaio 
Luigi Trastulli, hanno aderito 
decine di associazioni e or­
ganismi democratici, le am­
ministrazioni locali, le orga­
nizzazioni sindacali. Le ade­
sioni 6ono giunte da tutte le 
città dell'Umbria. 

E' stato perciò pienamente 
compreso lo spirito che ha 
animato i promotori della i-
niziativa: quello di ricordare 
la morte di Luigi Trastulli 
promuovendo una grande 
manifestazione che rinnovas­
se l'impegno della città a 
sostegno della pace. Un im­
pegno che non è nuovo e che 
ha conosciuto nel periodo 
della morte di Luigi Trastulli 
ucciso mentre appunto stava 
manifestando per la pace, u-
no dei momenti più alti. Era 
un periodo profondamente 
diverso, nel quale diversi, 
rispetto ad oggi, erano gli o-
blettivi che si ponevano 
quanti si battevano per la pa­
ce e diverso era anche il 
rappoto tra i lavoratori e le 
forze dell'ordine. Al di là di 
queste diversità sta però il 
fatto che Luigi Trastulli, ope­
raio iscritto al PCI, è morto 
per la pace. Per questo gli 
studenti ternani hanno volu­
to fare di Luigi Trastulli il 
simbolo di un' rinnovato im­
pegno facendosi nuovamente 
portatori di quella battaglia 
con dei contenuti politici che 

- però sono quelli attuali: fine 
della corsa agli armamenti. 
rispètto della autodetermina­
zione e della indipendenza 
politica ed economica dei 
popoli, riforma delle leggi 
per 11 servizio militare di le­
va. diritto di asilo politico in 
tutte le nazioni per quanti 
realmente sono dei persegui­
tati politici. 

C'è chi. come ha fatto la 
DC e il suo "movimento giova­
nile, non ha voluto capire tut­
to questo parlando, in propri 
manifesti affissi nottetempo e 
clandestinamente di « stru­
mentalizzazioni » degli stu­
denti. 

Il programma della mani­
festazione è il seguente: ore 9. 
concentramento a Piazza 
Dalmazia: ore 10 corteo e 
commemorazione presso la 
lapide di Luigi Trastulli; ore 
11 comizio presso Piazza del­
la Repubblica dove parlerà il. 
sindaco, uno studente e un 
operaio. Ore 15,30 spettacolo 
teatrale della « Scuola libera 
di Magliano Sabina » che 
presenterà «Maledetta sia la 
guerra »; ore 16.30 assemblea 
dibattito sui temi delia pace 
e del disarmo; ore 17,30 spet­
tacolo tnusicaie con il gruppo 
« Canzoniere popolare di 
Romagna ». 

TI Presidente della Repub­
blica Sandro Pertini ha fatto 
pervenire agli organizzatori 
della manifestazione per la 
pace il seguente telegramma: 
« Invio un fervido saluto agli 
studenti di Temi che si rac-
co'tono nel segno desìi idpali 
della pace e della concordia 
tra i popoli ». 

Nelle foto: un'immagine di 
un'altra importante iniziativa 
per la pace: la marcia Peru-
qia-Assiti e, in alto a sinistra, 
Luigi Trastulli 

Fu così che uccisero Trastulli 
« Su da bravi.... ». Fa il 

commissario sulla camionet­
ta. «Sciogliete il corteo, non 
avete l'autorizzazione...». Gli 
viene risposto che non si 
tratta di un « corteo non au­
torizzato ». ma semplicemente 
degli operai delle acciaierie e 
di quelli degli stabilimenti di 
Papigno in sciopero, che e-
scono dalle fabbriche e van­
no verso il centro cittadino 
per partecipare ad una as-

\ semblea presso il teatro Poli­
teama, un'assemblea di pro­
testa contro l'adesione dell'I­
talia alla NATO. 

E' il 17 marzo 1949. poco 
tempo prima Togliatti par­
lando vi Parlamento aveva • 
detto tra l'altro, annunciando 
l'opposizione del PCI all'al­
leanza atlantica: «...t lavora-

, tori-vogliono la pace, c'è già 
costato tanto sangue ottenere 
questa... ». Il riferimento era 
alla pace da ' poco conclusa 
con la fine della Seconda 
Guerra Mondiale, una pace 
già minacciata seriamente 
dalla cosiddetta «guerra 
fredda » che in quegli anni 
era al culmine tanto da far 
pensare seriamente i a fal­
chi » del Pentagono, alla « a-
tomizzazione » dell'URSS. 

E i lavoratori di Terni so­
no li. sul viale Brin. in mi­
gliaia che scendono verso la 
città a manifestare per la 
pace. Molti hanno la biciclet­
ta per mano, altri formano 
delle catene di ciclisti, reg­
gendosi in equilibrio a vicen­
da. I ritardatari che sono in 
fonia alla marea tempora­
neamente bloccata per dare 
spiegazioni al commissario, 
ad un certo punto odono 
numerosi sparì, raffiche di 
mitra, vedono quelli davanti 
a loro ondeggiare, correre, 
disperdersi e le camionette 
della polizia venire avanti a 
tutta velocità con le sirene 
spiegate. « Nella fabbrica! » 
grida qualcuno. « torniamo 
netta fabbricai ». / cancelli 
dell'acciaieria sono lì, chiusi. 
in breve vengono riaperti, i 
lavoratori rientrano nello 
stabilimento, vi si barricano, 
si apprestano ad una estrema 
difesa. Ma la « celere » non 
insiste, alcuni caroselli di 
camionette e poi via. E" la 
tarda mattinata del 17 marzo 
1949. Luigi Trastulli è stato 
ucciso dai colpi sparati da 
un agente a bordo di una 
camionetta, si lamentano an­
che diversi feriti tra gli ope­
rai. la sanguinosa giornata è 
conclusa. 

« Quel giorno che uccisero 
Trastulli... » rimane scolpito 
in modo indelebile non solo 

tra coloro che erano lì quella 
mattina a manifestare per la 
pace, ma nella storia di Ter­
ni che si identifica con la 
storia del movimento ope­
raio. che è gran parte della 
storia del nostro paese. 

Oggi alla luce di questa 
importante iniziativa, che non 
è certo una « commemora­
zione», risulta evidente che 
anche per le più giovani ge­
nerazioni « Quel giorno che 
uccisero Trastulli », è presen­
te, vivo, è impegno a schie­
rarsi. a lottare oltre gli 
schemi ideologici, per il bene 

t più prezioso dell'umanità: la 
' pace. Ed è giusto che tutta 

la città aderisca alla propo­
sta partita dai consigli stu­
denteschi, perchè « quel gior­
no a appartiene alla sua me-

. inoria collettiva esalta, sua. 
' storia, questo hanno voluto ' 

intendere le amministrazioni 
locali, le associazioni, i parti­
ti politici, i Consigli di Fab­
brica che hanno aderito alla 

manifestazione intendendo an­
che aderire allo spirito «uni­
tario » che ta caratterizza: 
manifestare la preoccupazio­
ne per la pace nel mondo, 
che recenti avvenimenti han­
no seriamente minacciato. 
Ma manifestare anche contro 
i falsi schematismi, contro le 
semplificazioni reazionarie 
che in ogni momento di crisi 
per la convivenza mondiale 
snocicolano i toro rosari di 
odio, predicano la fine dei 
valori, ribadiscono la con­
danna dell'umanità alla non 
« speranza » per un mondo 
più giusto, più libero, più u-
mano. 

Occorre parlare di quel 
* giorno che uccisero Trastul­
li ». perchè nella memoria 
collettiva della città si sono 
aperti dei vuoti e di molle 
cose ci si è « dimenticati ». 
perchè anche qui le semplifi­
cazioni mistificatrici e rea­
zionarie hanno ptodotto dei 
guasti Allora è necessario di­
fendere la nostra memoria 
collettiva, coloro che come 
me ricercano (e non soltanto 
ricercano) mila vicenda del 
movimento operaio locale, lo 
sanno benissimo, lo stesso 
ho raccolto almeno dieci ver­
sioni diverse di quella gior­
nata e alcune irrimediabil­
mente « tarlate » da questo 
essere state filtrate da logi­

che aberranti: a La polizia fu 
aggredita, si difese... »; « dal­
le finestre della mensa della 
Terni, tirarono dei bottiglioni 
di vino sulla testa ai celeri-
nL. ». « Trastulli, stava scap­
pando... », • Ha voluto fare 
l'eroe...». 

No, Trastulli non era un 
eroe, come non lo erano altri 
lavoratori, molti comunisti 
come lui, che in quegli anni 
cadevano sulle piazze italiane 
sotto il piombo della reazio­
ne nostrana e internazionale, 
che voleva fermare una volta 
per sempre la spinta in avan­
ti del movimento operaio. In 
questa logica arrivata a lui 
per « ordini ricevuti », si 
muove anche il commissario 
che quel giorno vuole scio­
gliere il « corteo non auto­
rizzato», poi la camionetta 
balza improvvisamente in a-
vanti, travolge alcuni lavora­
tori, alcuni di essi dirigenti 
sindacali e polìtici, prosegue 
nella corsa seguita da tutte 

* le altre, i lavoratori si ripa­
rano come possono, una vet­
tura tramviaria della linea 
della Valnerina, rimane bloc­
cata in mezzo al marasma, 
poi un agente (che molti ri­
conoscono e che sarà poi in 
fretta e furia trasferito in 
altra sede) si alza in piedi su 
una camionetta e spara ad 
altezza d'uomo sulla folla, 
Luigi Trastulli è il primo ad 
essere colpito, cade nelle vi­
cinanze della lapide metallica 
che oggi lo ricorda, « stavolta 
me l'hanno faita... ». dice ai 
primi compagni che lo soc­
corrono, poi perde conoscen­
za. I compagni cercano li 
portarlo via, al riparo, lo ap­
poggiano sui predellini della 
vettura tramviaria, gli aprono 
la camicia, tentano di fer­
margli il sangue che esce dal­
la ferita; Luigi Trastulli 
muoie poco dopo, lascia la 
moglie e un figlio. 

A questo punto ci sono an­
cora motte cose da dire, sia 
sull'episodio che su quel 
«movimento internazionalista 
per la pace » che negli anni 
'50 si impegnò nel nostro 
Paese in numerose manife­
stazioni e iniziative. Un movi­
mento promosso soprattutto 
dal nostro Partito, un movi­
mento sul quale occorre a 
mio avviso recuperare alcune 
riflessioni e analisi critiche, 
in riferimento al nostre im­
pegno per ii pace oggi. In 
quegli anni le « bandiere in-
date ». cucite dalle donne dei 
quartieri e delle borgate 
simbolo internazionale della 
pace, fiorivano un po' dap 
pertutto funa grandissima 
sventolò per giorni sul monte 
La Croce) e le «colombe* di 
Picasso erano un simbolo la 
portare all'occhiello della 
giacca. 

Gian F. Della Croce 

Coinvolti in un episodio di provocazione fascista nel 73 

Tutti assolti gli otto giovani di Terni 
La rissa si scatenò solo per l'intervento del consigliere comunale missino • La sentenza ha rico­
nosciuto llnnocenza degli imputati anche in considerazione del clima politico di quei giorni 

TERNI — Si è conclusa con 
una assoluzione piena il pro­
cesso contro otto giovani ter­
nani che il 28 gennaio 1S73 
furono coinvolti in uno dei 
numerosi episodi di provoca­
zione fascista verificatisi a 
Temi in quel periodo. In quel 
giorno, poco prima dell'orario 

Scosse di terremoto 
ieri nel Perugino 

Due brevi scosse di terre­
moto nella zona di Assisi, Ba­
stia. Poligno. La terra ha tre­
mato alle 11.03 e alle 1L13, 
quindi a distanaa di dieci mi­
nuti. ieri mattina. L'intensità, 
per fortuna, non è stata molto 
elevata: ha raggiunto al mas­
simo il 4 grado della scala 
Mercalll. In nessun punto del­
la sona colpita sono stati In­
fatti reffistrati danni 

di uscita dalle scuole, nei 
pressi di Corso Tacito. Gior­
gio Brighi, studente comuni­
sta, mentre stava passeggian­
do insieme a tre amici, fu 
provocato da un gruppetto di 
neofascisti e colpito con un 
pugno ad una spalla da uno di 
questi. Antonello Di Raimo. 
Poco dopo lo stesso gruppet­
to di neofascisti si sposto da­
vanti all'istituto di ragione­
ria. .Qui inscenò una nuova 
provocazione. Lo stesso Di 
Raimo si mise ad agitare in 
aria una catena, che poi fu 
trovata poco distante. 

Protabilmente non sarebbe 
successo niente altro se non 
ci fosse stato l'intervento del 
consigliere comunale missino 
Marcello Panagli*, che co­
minciò a menare pugni. Lo 
stesso pubblico ministero, dot­
tor Massimo Guerrini. ha ri­
conosciuto nella sua ricostru­
zione dei fatti che fu a questo 
punto che al scatenò una ris­

sa per la rmzlone di alcuni 
giovani, dalla quale i neofa­
scisti Di Raimo. Marco Fa 
brtzi e Pasaaglia uscirono con 
alcune contusioni che si fece­
ro poi medicare all'ospedale. 
Da quell'episodio l'accusa ad 
otto giovani di violenza pri­
vata e lesioni. 

Gli otto imputati erano: 
Giorgio Brighi, Bernardino 
Pellegrini. Mauro Mammoli. 
allora segretario provinciale 
della PGCL Fabrizio Zampet­
ti. Massimo Bistarelli. Sandro 
Sclannameo. Eglsto Maschie!-
la. Francesco Monti. II col­
legio di difesa era composto 
dagli avvocati: Giuseppe Zu-
po. Augusto Fratini, Marcel­
lo MarceUinL Mario Mobilio. 

La Corte era presieduta dal 
giudice Bfcist con a latere i 
giudici Rossi e Nobili. Il P.M. 
nella sua requisitoria, « misu­
rata» come è stato ricono­
sciuto dagli atessi avvocati di­
fensori, aveva chiesto la asso­

luzione per insufficienza di 
I prove di Brighi e Scianna-
j meo. mentre per gli altri 

aveva chiesto tre mesi di re 
clusione con il beneficio del 
condono, tenendo conto del)) 
loro giovane età. quando av­
venne l'episodio. 

Il collegio di difesa ha In 
sistito sul clima politico di 
quel periodo caratterizzato da 
continue e aperte provocazio 
ni fasciste, sulla scarsa rile­
vanza delle prove emerse con 
tro gli imputati, suiti dina­
mica dei fatti che rende as­
sai discutibile l'accusa di vio­
lenza privata. La sentenza 
della Corte ha riconosciuto 
l'Innocenza degli imputati tut­
ti assolti per insufficienaa di 
prove dal primo noto conte-
auto. vale a dire la violen­
za privata, e concedendo la 
amnistia per il reato di le­
sioni a tutti tranne a Zam­
petti al quali è stato conces­
so il perdano giudiziario. 
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